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PREAMBOLO. 


Come Appendice al mio recente lavoro cui è titolo 
« Cristoforo Colombo—Missionario—Navigatore— 
ed Apostolo della Fede” (1), e come straniero, d0 
imprendo a trattare l'importante questione relativa 
alla Patria dell’'immortale scopritore del Nuovo Mon- 
do; e ciò lo faccio con tanto più piacere, inquantocchè 
nè i Savonesi nè i Genovesi, nè altri, possano accusar- 
mi di regionalismo e di simpatia per una Città piut- 
tosto che per un’altra. Io faccio la parte dello Storico 
enon mi preme se ciò torni più a vantaggio dell'una 
che dell'altra Città. 

Soggiungo anzi, che, quando mi accinsi a questo 
lavoro non era stata sollevata la “questione di Savo- 
na”; e con questo lavoro io spero di colmare una la- 
cuna storica, intendendo raccogliere in queste pagine 
quanto sì disse e si scrisse intorno alla Patria di 
Colombo. 

Nel corso del mio lavoro parlerò dell'anno della 
nascita, ed infine dirò qualche parola sulla data pre- 
cisa della morte del grande navigatore. 

E nel chiedere compatimento ai Lettori, oso spera 
re che mi sì perdonerà qualche involontaria ommais- 
sione, relativa al soggetto. 


M, A. M, MIZZI, 


| CHRISTOPHORO COLUMBO 
OMNIUM NAVIGANTIUM CELEBERRIMO 
DOMO GENUA 


IV REDEUNTE SAECULO 
QUO FAUSTIS INVENIT 
NOMINISQUE CHRISTIANI GLORIAM AMPLIAVIT 
EXULTANS PATRIA 
CUNETIQUE LIGURES OVANTES 
UBIQUE TERRARUM 
POPULIS ACCLAMANTIBUS 
FLOREAS NECTENTES CORONAS 
SOLLEMNIA CELEBRANT 
BEATORUM COELITUM 
HONORES SUMMUS 


AUSPICATI. 


P. D. CARTASEGNA 


ALL’ ILLUSTRISSIMO SIGNORE 
Barone ZI. [Dodesta' 


Sindaco di Genova 
&c. &e &c. 


A Lei, Illustrissimo Signore, si deve dedicare 
questo lavoro, ma qualora io osassi chiedere il per- 
messo della dedica, temerei, pur troppo: o di non 
ricevere risposta alcuna o di ricevere un rifiuto! Nel- 
l’uno e nell'altro caso, sono convinto @ 772072, che 
non sarebbe una scortesia sibbene un sacrifizio per 
non urtare certe suscettibilità ed anche forse, per 
risparmiarsi una noja! 

Conosco pur troppo l’ambiente ed appunto perchè 
io lo conosca, desidero che la dedica di queste 
pagine alla S. V. Ilîma. non sia opera mia soltanto, 
si ancora dei Lettori: ecco perchè ai Lettori sotto- 
metto quanto appresso: 

“Il mio primo lavoro su CRIsToroRo CoLoMBO È 
stato dedicato alla Città di Genova, e la dedica 
venne accolta e gradita. 

“Questo lavoro sulla PATRIA DI CRISTOFORO Co- 
Lomo si deve o non si deve dedicare al primo 
Magistrato dell’Invitta Città, a Colui il quale ebbe 
l'onore di associare il proprio nome a tutte le feste 
del IV centenario Colombiano® 


Il responso dei lettori sarà la mia guida, ed allora 
si che sarebbe mio dovere di rivolgermi direttamen- 
te alla S. V. I. onde pregarla a volersi compiacere 
di accettare la dedica, quale, pel momento, io pre- 
sento stampata, augurando alla S. V.I,di vedere 
compita l'apoteosi di CoLomBo e la soddisfazione di 
sapere che gli storici e gli scienziati siano convinti 
che solo Genova ha il vanto e l’onore d’avere dato 
i natali a CrIstoroRo CoLomBo. 

' di V. Illma. 


Deemo servo. 
M. A. M. Muzzi. 


gia Membro del Consiglio di Governo di Malta; ed incaricato 
di speciale Missione in Africa dal S. Padre Leone XIII. 


Malta (Gozo) 
25 Ottobre 1892. 
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(‘risrororo CoLomo, trovandosi al cospetto di 


Padre A. de Marchena, nel convento della KRa- 
bida, gli favellò :....‘ di avere interrotto gli stud) a 
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Pavia per calcare la carriera paterna; che coman- 
dato aveva navi Napolitane e Genovesi; che si 
recò in Portogallo ove gli Italiani o come diceasi 


<“ allora, i Liguri, erano i bene accolti perchè di 


co 


loro cognizioni giovavano l’ardore delle scoperte: 
essere egli discendente da famiglia nobile di ma- 
rinaj Genovesi, caduta in miseria e nell’ oscurità; 
avere trovato—nelle sue meditazioni—un' altra 
via per andare alle Indie, e ciò a cagione della 
sfericità della Terra; così, sapendo superare il 
Mare Tenebroso, si potrebbe giungere al Catai, al 
paese del gran khan, e vicino all'isola Cipango; che 
però, dopo avere inutilmente impetrati dalla Patria 
navigli ed uomini per occupare quella terra, si era 
rivolto alla Corte di Portogallo la quale lo aveva 
lungamente blandito di varie e vane promesse, 
e poscia —come Genova—tacciato il suo divisa- 
mento come una follia qualunque; che finalmente, 
s'avviò a piedi, col figlio Diego, ad offerire il suo 
piano alla Spagna ed a dotarla di regni sconosciuti 
che altri non aveva voluto ricevere dalla sùa ma- 
no: infine, che egli preparava una conquista di 
riflessione, ideando di giungere in Asia per una 
via non mai tentata.” (2) 

La cognizione degl’ incidenti dell’ eroica intra- 


presa, che offusca gli splendori mitologici e le più 
decantate spedizioni marittime dell’ antichità, non 


nt. pebY 


fu sino ad epoca molto recente, resa veramente 
popolare. 

Il Conte RossELLY DE LORGUES, votatosi, in certo 
modo, a rivendicare il gran nome di Colombo dalle 
ingiustizie d'una storia falsata, osserva a questo 
proposito “ che la maggior parte del narratori atte- 
nevasi, troppo esclusivamente, all’estratto del gi0r- 
nale di lordo, scritto da Colombo stesso, non im- 
maginandosi quale tesoro le sue abbreviazioni 
togliessero alla posterità. ” 


Ma colla Storia delll’Ammiraglio di FERDINANDO 
CoLomBo, figlio dell’ immortale navigatore; collo 
ajuto della Cronaca delle Indie, di GonzaLo FEerR- 
NANDEZ di Oviedo, nonchè del Manoscritto del curato 
di Los Palacios; delle Decadi oceaniche di PIETRO 
MartIRE di Anghiera; della Raccolta di viaggi di 
Ramustro; della Storia del Nuovo mondo di GEROLAMO 
BENZONI; e facendocapitaledegli storiografi reali del- 
le Indie, ANTONIO DE HERRERA e BaTTISTA MUNOZ, 
si sono potuti ricostruire, nel loro insieme, 1 partico- 
lari di quella sorprendente spedizione (3). 

Genova forse non lo seguiva quando partì da 
Palos nel dì 3 Agosto, ne quando l’11 Settembre già 
a 150 leghe dall’ Isola del Ferro, fu osservato sulle 
onde un grosso albero di nave, indizio evidente 
. di una tempesta che aveva trascinato fin le reliquie 
di un naufragio; nè quando, nel giorno 16, qua e là 
sul mare, cominciaronsi a vedere masse di erbe da 
scogli, e quanto più si procedeva tanto più quelle 
facevansi frequenti, le une gialle e disseccate, le altre 
‘così verdi e fresche che parevano allora divelte dal 
suolo. 

Non lo seguiva quando nel giorno 18, la Pinta 
.che era velocissima, si avvicinò alla Santa Maria, e 
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MartIn ALonzo Pinzon, affacciatosi dal suo bordo 
disse all’ Ammiraglio. “Ho veduto un grande 
‘“ stormo di uccelli prendere il volo verso ponente, e 
“ spero, seguendo la loro direzione, scoprire terra 
“ in questa stessa notte. Chiedo licenza di correre 
“ avanti.” Oppure quando, nel giorno appresso, due 
pellicani che non sogliono scostarsi più di venti 
cinque leghe da terra, vennero volando verso la 
flotta. 

Non lo seguiva quando nel giorno 11 Ottobre, 
gettato lo scandaglio, toccò fondo e la materia che si 
estrasse indicava non essere più lontano qualche 
lido, tanto che Colombo, provando una violenta 
commozione misteriosa, ritornò sul cassero ed as- 
sicurò ai marinai che, in quella notte, avrebbero 
veduta la terra! 

Non lo seguiva quando alle ore due dopo la mez- 
zanotte, balenò un lampo ed un colpo di cannone 
tuonò dalla Pinta, al grido di Terra! Terra!. 

Eppure-posteriormente-Genova ebbe pel grande 
ammiraglio tutti i ricordi e le gratitudini di una 
madre verso un amorevole-figlio, e la prova di questo 
ricordo e di questa gratitudine l’ha degnamente 
manifestati all’ occasione del IV centenario Colom- 
biano! Non senza ragione, CoLomBo, nel suo 
Testamento, dichiarò espressamente di essere nato 
a (Fenova e di colà venuto: Sendo y nacido enGenova. 


LE 


Il GAFFAREL, in un suo communicato sulla Patria. 
di Cristoforo Colombo, alla Revue de Geographie di 
Parigi (4), alla quale la direzione del periodico Geo- 
grafia per Tutti (5) fa delle assennate osservazioni, 
così scrive: ‘...Un’ altro problema ci sì presenta: 


AG 


dove nacque Colombo ? Parecchie città si disputa- 
no l'onore di avergli dato i natali e l'amor proprio 
nazionale ha complicato, molto male a proposito, 
una questione già difficile a risolversi. 

“ Le pretensioni di Milano (6), di Modena (7), di 
XY Pradella presso Piacenza (8), ci sembrano poco 
fondate. 

‘“ Quelle dell’ Inghilterra ancora meno (10). 

‘“ Noi dobbiamo dire altrettanto, malgrado il 
nostro vivo desiderio di avere Colombo per compa- 
triota, delle pretensioni di Calvi in Corsica (11). 

“ Secondo una tradizione costante, è a (Xenova o 
nelle vicinanze immediate di Genova, o sulle riviere 
di Genova, che bisogna cercare la culla dell’ illustre 

navigante; ma e forsea Cogoleto (12), 0 a Savona 
L (13), a Poggiasco, a Cosseria, a Finale, a Oneglia, a 
Caiavari (16), a Quinto (17), 0 semplicemente a Ge- 
nova (18)? 

“ Poteva dirsi troncata la questione col solo mo- 
numento innalzato nel 1846 presso la Stazione cen- 
trale, a Colui che è fra i più celebri suoi figli ?. 

In verità l’inscrizione è, di per se, un monumento. 

A 
CrIstoFORO CoLomBO 
LA PATRIA. 


ILE 


L'illustre. HARRISSE,. fondandosi sugli studj e 
documenti scoperti dall’erudito MARCHESE STAGLIE- 
NO, e principalmente sopra un atto notarile del 80 
Ottobre 1470, conclude potersi asserire e dimostrare 
—con documenti assolutamente autentici—i fatti 
seguenti: (19). I 


Dar att 


1. Cristoforo Colombo nacque entro le mura 
della città di Genova. 


2. Nacque fra il 1446 ed il 1451. 


3. Suo padre aveva nome Domenico Colombo 
ed esercitava la professione di lanaiuolo. 


4. Sua madre aveva nome Susanna Fontanaros- 
sa ed era nata nel borgo del Bisagno presso Genova. 


Ebbene, negli archivi di Genova esistono tali 
e tanti documenti che nessuno potrà mai contrastare 
e tra questi, chi scrive, ne ha visti parecchi grazie al- 
le premure dell’ illustre Cav. A. Boscassi, archi- 
vista civico. 

Questo distinto funzionario in un suo lavoro sulla 
Casa e nascita di Colombo, così scrive. 

..«L'Amministrazione civica, nell’anno 1887, allo scopo 
di sottrarre detta casa (cioè di Vico dritto Ponticello) alla 
speculazione ed alle vicende cui sogliono soggiacere 1 pa- 
trimoni privati, fu sollecita ad assicurarsene la proprietà, 
acquistandola privatamente col mezzo del Cav: Giuseppe 
Baldi, distinto cultore delle memorie storiche che sì riferi- 
scono al grande genovese (20). 

“Tolta quindi dal vico di Morcento la lapide erroneamente 
collocata prima d’allora per indicare il luogo ove Domenico 
Colombo padre di Cristoforo ebbe casa e bottega da scar- 
dassiere, ne fece collocare un’altra sulla ‘facciata della 
predetta casa, in Vico dritto di Ponticello, colla seguente 
epigrafe, dettata dall’ aurea penna del padre Francesco 
Pizzorno: 

Nulla Domus titulo digno 
Heic 
Patermis in aedibus 
Christophorus Colombus 
Pueriwtiam 
Primamque iurentam transigit (21) 


Rot: 1. SSA 


“La ragione per cui in questa iscrizione non si parla della 
nascita dell’ immortale navigatore, si ha esposta nel periodo 
di una Relazione dettata dal chiarissimo Prof: L. T. Belgrano 
il 12 Maggio 1886...(22). 


Quantunque sia provata la identità della casa 
posseduta da Domenico Colombo, tuttavia non sl 
ha, da documenti, prova indiscutibile del possesso 
anteriore al 1457, e, per conseguenza, non fu pos- 
sibile, fino al presente, d’asserire che Cristoforo Co- 
lombo vi nascesse fra il 1446 ed il 1451, senonchè 
si deve alle cure e ricerche del ch: Archivista la 
scoperta d’alcuni documenti dai quali risulta la 
prova che il possesso di tal casa è constatato ante- 
riore d’undici anni, alla data fin qui conosciuta, come 
si legge nella Relazione suddetta, in questi precisi 
termini: 


...£Se non (sì potrà) determinare l’anno preciso in cul 
Domenico Colombo entrò al possesso della casa in discorso, 
far rimontare peraltro di undici anni addietro la prova 
di tale possesso, oltre la data conosciuta pei manuali dei 
livellarii di Santo Stefano, e porgere quindi una base 
sicura per presumere che, se Cristoforo Colombo vide la 
luce in Genova (come sappiamo da lui) fra il 1446 ed il 1451 
(come scrive l’Harisse), tal fatto avventuroso per la nostra 
città dovette accadere appunto nella casa di Vico dritto di 
Ponticello, abitata e posseduta da suo padre. 


“Ed eccone senz’ altro la prova: 


“Fra i manoseritti provenienti dalla raccolta di Giulio 
Pallavicino, acquistati dalla civica Amministrazione nell’an- 
no 1888, va compreso un volume intitolato: Curiosità varie 
dal 1100 al 1608, contenente copie di documenti, estratte di 
certo dall’ Archivio di S. Giorgio: e nella pag: 440 del vo- 
lume, esiste uno stralcio dal cartulario delle Possesstonen 
sive avariarum dell’anno 1446, e nella terza linea fra gli 
inscritti fisura un Dominicus de Columbo textor panmor 
sete (23), e, più sotto altro: Ant: Columbus. 


ciro 


Ma. da 


“Nella pagina precedente esiste altro stralcio del Cart: 
avariar: anni 1459, intitolato: in contradu extra Porta S. 
Andrea colla indicazione di: Ant: Columbus et fratres. 


“Ciò dimostra che tanto Domenico Colombo, quanto l’An- 
tonio Colombo di lui fratello, così nel 1457 come nel 1446 
erano inscritti fra i cittadini possessori e imposti nel regi- 
stro delle avarie, al riparto delle quali, e forse in ragione 
del valore delle proprietà, sopraintendeva un ufficio speciale 
intitolato: Partitori delle avarie” (24). 


Quale la conseguenza? 


Ammessa l’ipotesi che Colombo sia nato fra il 
1446 e 1451, non si può più dubitare che all'epoca 
della nascita, il padre, o meglio la famiglia, abitasse 
la casa di Vico dritto al Ponticello, dove il grande 
navigatore non solo passò la sua puerizia e la prima 
gioventù, ma vidde la luce. Con ragione quella casa 
è fatta segno all’ammirazione dei passanti. (25). 

E non ha risoluto il problema lo stesso Colombo, 
quando, nella istituzione del majorasco, fatta in feb- 
brajo 1498, egliscrived’essere : figlio di Genova? (26). 


LI: 


Nella citata Relazione dell’ illustre. storico PROF. 
Comm. BeLGRANO si parla della casa di vico dritto al 
Ponticello numero 37, e risalendo ancora, noi ci 
incontriamo con un documento del 1429, che ricorda 
qualmente Giovanni CoLomBo de’ Meconesi, in valle 
Fontanabuona ed abitante a Quinto al mare, accor- 
dasse suo figlio Domenico (padre di Cristoforo) di 
anni 11, con un tessitore di panni in Genova, perchè 
da esso impari l’arte del laniere, ossia tessitore. (27). 

Da un altro documento del1439appare che Dome- 
nico Colombo sia stato già Maestro in dett’arte. (28). — 
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Da un altro documento del 1446 (29), si rileva 
per l'appunto che Domenico abbia avuto la com- 
proprietà della casa in Vico Dritto al Ponticello. 


Oltre a questi, si hanno pure altri documenti e 
tutti vanno dal 1429 al 1446 e dimostrano che il 
padre di Colombo dimorasse appunto in Genova, 
essendo venuto giovinotto da Quinto, a stabilirvisi. 


Dal lato materno poi, la famiglia è genovese: in- 
fatti a pag. 288 del manoscritto citato, si legge 
quanto segue: 


« Jacobus de Fontanarubeap possessione una dicta 
villa (cioò Villa Pareziani corrispondente a Por- 
reggiani odierno, le 81 per ragion di tassa.) 

Giusta l'opinione del Cav. Boscassi, questo Gia- 
como era padre di Susanna Fontanarossa, madre di 
Cristoforo Colombo (30). 


V. 


Quando nacque Colombo ° 


È nato tra il 1436 e 1446—dicono certi storici— 
ma moi non esitiamo a dire che nacque effettiva- 
mente nel 1446 (31). 


ANDREA BERNALDEZ, curato di Los Palacios, “ami- 
cissimo di Colon”, afterma chiaramente che morì di 
60 anni, e quindi sottraendo 60 da 1506 (anno della 
morte di. Colombo) si ottiene il 1446 che sarebbe 
l’anno più probabile della sua nascita (32). 

Le opinioni estreme sono: quella di RAMUSIO, che 
fa nascere Colombò nel 1430, e quella di Oscar 
PrscHEL che lo fa nascere nel 1456 (33). 

Il RorertsoN dice, che Colombo finì di vivere a 
Vagliadolid il 20 Maggio 1506, nell’età di anni 69(84). 


Legio 


Altri però, come il Munos (contemporaneo di 
Colombo), lo SPororno, e l'HARISSE tengono per 
certo che la nascita debba riferirsi all'’anno 1446.(47) 


Apparisce da un frammento di lettera, da Lui 
indirizzata a Ferdinando ed Isabella, l’anno 1501, 
che egli era stato impegrato per anni 40, a menare 
la sua vita in mare, e che andò al mare—come si 
espresse in altra lettera—all’ età di anni quattordi- 
ci, sicchè deducendo 54 (40 +14) dal 1501, si avrebbe 
l’anno 1447, e non tenendo conto dei mesi talvolta 
incompleti a formare l’anno preciso, ed ecco che si 
arriva alla conclusione dell’ anno 1446, come la data 
possibilmente precisa e meno contrastata. 


NI. 


Da un documento del 1470 (2 Marzo), appare 
quanto segue: Dominicus de Columbo civis Januae 
q. m. Jannis de Quito, ed ecco altra prova della pa- 
ternità di Cristoforo e la nascita (in Genova) del 
grande navigatore. 

Ma v'ha di più: 

Nel 1494, cioè due anni dopo la grande scoperta, 
il padre di Cristoforo abitava in Genova nella casa 
di Vico Dritto al Ponticello, e ciò lo si desume da. 
documenti municipali. 


AntoNnIo GaLLo, cancelliere dal Banco di San 
Giorgio e BARTOLOMEO SENAREGA, cancelliere della 
Serenissima Repubblica, personaggi gravissimi per 
fama e per importarza di uffici, e che fecero ricer- 
che in proposito ed avevano mezzo sicuro per 
giungere alla verità, affermano Ja nascita di Colombo 
essere avvenuta in Genova (35) 


DINE (7 CIA 


Conferma la stessa nascita il GIRALDINI, che fu 
poi Vescovo di San Domingo ed il quale conobbe 
personalmente Colombo e gli era amico e generoso 
sostegno (36). 

Il TREVISAN, segretario dell’ ambasciatore di 
Venezia in Ispagna, scrive di avere presa molta 
pratica coll Ammiraglio, ed avuto da lui permesso 
di potere leggere le Relazioni, e racconta—verso il 
1501-le scoperte già fatte: descrivendo la persona 
.di lui, comincia colle parole: Crisrororo CoLomBo 
GENOVESE (37). 

PerEZ DE OLiva, amico e commensale di Don 
Fernando, lasciò scritto un racconto sulla vita ed 
imprese dell’ Ammiraglio, ricordato nel Catalogo della 
Colombiana in questi termini: 


Incipit: Christoval Colon G'enoves (38). 


VII. 


Non si mette in dubbio da alcun storico, che il 
Testamento di Colombo, fatto in Siviglia il Giovedì 
22 Febbrajo 1498, per opera del Notaro Martino 
Rodriguez non sia esatto. 


Ebbene: ecco le testuali parole del l'estamento. 


...Ingiungo a mio figlio Diego e ai suoi successori, che 

. x . . . . 
mantengano nella città di Genova uno della famiglia, che vi 
risjeda con moglie e figli, e vi faccia radice. Sia ad esso 
assicurata ùn’ entrata con cui viva onoratamente come. si 
conviene ad un consanguineo, perchè io Cristoforo Colombo, 
in Genova nacqui e di là venni.” 


Questa è la versione più comune, e differisce ben 
poco da quella da noi data negli Appunti altrove 
citati: 
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L'originale di quest’atto fu scoperto dal NAvAR- 
RETE, nell’Archivio del Sigillo Reale a Siviglia, ove 
si conserva tuttora. 

Nella accolta dev Viaggi, stampata in Vicenza 
nel 1506 (anno in cui morì Colombo,) si trovano 
queste parole: Christophoro Colombo Zenoese (39); 
e PIETRO D'AYALA, ambasciatore spagnuolo in In- 
ghilterra, parlando del CABOTO, scriveva—nel 1498— 
queste parole:... 0uzr0 genoves come Colon. (40). 

Lo storico dell’ autorevole CirTADINO di Genova, 
parlando della genovesità di Colombo, cita questi 
Autori e le opere loro nei termini seguenti: 


“BartISTA FREGOSO, coetaneo a ce (41); 

“Pietro Ceppo D'IsoLA (42); 

“ENRICO GLARSANE (43); 

“GIROLAMO GIRAVA (44); 

“Giuseppe MELETO (45); 

“Pietro BemBo (46); 

“BERNARDO SEGNI (47); 

“BADINO (48); 

“GUICCIARDINI (49); 

“FRANCESCO SANSOVINO (50); 

“MicHeLE NEANDER (51); 

“ALVARO GOMES, biografo dell’ Em: Cardinale 
Gisneros (52); 

“GIOVANNI DE MERIANA (53); 

“GIOVANNI TARCAGNOTTA (54); 

IL Rev: PerAgaLLo (55); sono tutti concordi 
nel ritenere e credere genovese immortale SCOpri- 
tore del nuovo mondo. 


VIII. 


Giova osservare che BARTOLOMEO CoLomBo, nella 
Mappa o Planisferio da lui offerto ad Enrico VII 


Fog 


d’Inghilterra, lasciava scritto chiaramente che Ge- 
nova è stata sua patria: Genua cui patria est. 


Ora il GaLLo ed il SENAREGA, assegnarono Gre- 
nova per patria, tanto a Cristoforo che a Bartolo- 
meo; Genuae plebeis orti parentibus. (56). 

Un'altro storico scrive alla Gazzetta Piemontese, 
quanto appresso: (57). 

«Il 1497 chiede ed ottiene (Colombo) l'autorizzazione 
ad istituire il maggiorasco; vien concessa, e nel Febbrajo 
1498 si effettua con parole d’affetto per Genova e con dichia- 
razione schietta e sincera di carità patria, la quale, per se 
stessa basterebbe, senza l’esplicita affermazione d'origine, @ 
dichiarare Colombo genovese. 

“Il 1501 l'effettuazione è chiaramente suggellata dalla 
regale sanzione. Ora ogni sforzo fatto per negare l'anten- 
ticità dell'istituzione del maggiorasco è uno sforzo sofistico, 
perchè bisognerebbe: o negare l’esistenza delle carte che sl 


conservano a Simancas, piccola città della provincia di . 


Valladolid (58); oppure bisognerebbe ammettere che l'eroe, 
ottenuta licenza di creare il maggiorasco, più nulla ne 
facesse, e questi sarebbe un fatto contrario all’indole del 
navigatore, il quale, in ogni suo atto, mostrò sempre, il desi- 
derio d'avere il nome perpetuato nella posterità. 

“Una seconda volta dimostra d’essere genovese, ed è nella 
lettera, diretta il 2 aprile 1502, ai nobilissimi Signori del 
Banco di San Giorgio, lettera custodita nel Palazzo Muni- 
cipale di Genova (59). 

“In essa dichiara, prima di partire per le Indie, quando 
credeva ancora che America ed Asia fossero un solo Uonti- 
nente, «li prescrivere a suo figlio Diego che debba, ogni anno, 
pagare il decimo di cui sopra. 

“Nello stesso tempo Colombo aveva consegnato al padre 
Goriccio un suo nuovo Testamento, il quale non vide mai 
la luce, e dev essere stato distrutto per volontà di Colombo 
medesimo. E questa distruzione può essere stata cagionata 
dal fatto, che egli volesse recedere dalle generosità usate 
verso Genova perchè indignato di non avere ricevuto, in 
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tempo, cortese risposta (60), essendo che scrisse all’ODERIGO, 
nel dicembre 1505: “Fu scortesia il non rispondere; nè così 
“facendo, hanno migliorato quei Signori dell'Ufficio la loro 
“azienda; anzi con questo danno ragione a che dicasi: chi 
“serve al Comun serve a nessun (61). 


“Oppure potrebbe anch’ essere che, accorgendosi negli 
ultimi anni di sua vita, di possedere ricchezze più nominali 
che reali, pensò di annullare una disposizione che poteva 
avere meschino esito. 


“Checchè ne sia in proposito, il fatto è, che, colla lettera 
del 2 aprile 1502, Cristoforo Colombo, dimostrò che Genova 
fu veramente sua culla (62). 


“Concludendo, il novi orbis repertor non è solo ligure, ma 
genovese e lo provano i documenti; lo dimostrano gli scritti 
sineroni; lo manifesta egli stesso, nè si può sapere quali 
altre ragioni sì pretendano dagli avversar].” 


Ed ecco l'HARISSE come si esprime: 


...Nell' ipotesi che Colombo sarebbe nato solamente in 
un villaggio de’ dintorni, se si considera la sua fierezza 
di carattere, la sua intenzione di creare una fondazione per 
perpetuare un nome divenuto giorioso, ed, infine, ì pregiu- 
dizi dell’ epoca, non si è portati a credere che lui—che s'era 
diggià di suo capo octroye des armoiries—abbia potuto 
cedere alla gloriola di designare Genova, piuttosto che una 
borgata d'altronde rilevante, della città celebre, dove aveva 
passata la sua giovinezza e che suo padre abitava ? ” 


IX. 


Il MARCHESE GIusEPPE BoscHI, in una sua recente 
pubblicazione, a titolo: Dall'uno all'altro mondo (63) 
così sl esprime: 

“Cristobal Colon naciò en Genoa el ano 1440 y.desde los 
primeros dias de su conocimiento se dio à los estudios de la. 
Geografia.” (64) 

Sappiamo ancora che tutti gli autori storici spagnuoli ed 
argentini della civica Biblioteca di Buenos Ayres—consul- 
tati per la circostanza—siano concordi nell’ attribuire a 
Colombo la cittadinanza genovese. 
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Un'altro storico, scrive nell’ autorevole Mara e 
Commercio di Roma (65), quanto segue: 
«“Garcilaso de la Vega, Simone de Vasconcellos, Emanuele 


Telles, e proprio i suoi contemporanei, Antonio Gallo e 
Senarega, sono concordi che Genova fu la patria di Cristo- 
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foro Colombo, e così era universalmente riconosciuto” (66). 
Nella Storia Civile e Politica del Commercio det 
Veneziani, di CarLo ANTONIO MARIN, Si legge, che: 
“(Cristoforo Colombo avrebbe cercato appoggio, 
prima a Genova sua patria poi a Venezia”. (67). 


Axtoxio GaLLo—più volte citato storiografo 
molto lodato ai suoi tempi, fu Cancelliere del Barco 
di S. Giorgio, ufficio molto delicato poichè il Banco 
di S. Giorgio era: ad una volta: banco di negozio, 
monte di rendita; appalto di contribuzioni, e final- 
mente, a similitudine delle compagnie inglesi; 74 
‘signoria politica. (68). 

Oltre a questa carica, Gallo copriva quella di 
“pubblico notaro,” e, come risulta dai molti atti 
notarili da lui stesi, godeva in Genova piena ed 
universale fiducia. 

Contemporaneo a Cristoforo Colombo, e colla di 
lui famiglia in relazione, ebbe, per la medesima, @ 
redigere parecchi atti. 

— Scrisse un’accurata storia della guerra che i Geno- 
vesi sostennero, nel 1460, contro il re di Aragona, 
e vi aggiunse una succinta Relazione della vita di 
Colombo, sotto il titolo di Commentarioles, che il 
grande Muratori ha posto nella vasta raccolta che 
egli consacrò come fonte dell’ istoria di Italia (69). 

Autorevole è, quindi, la testimonianza del Gallo, 
il quale, nell’ opera citata, scrive... Christothorus 
et Bartolomeus Columbi fraters, natione ligures ac 
Geneuae plebeis orti parentibus. ” 
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A dileguare il sospetto che Savona o Saona sia 
stata la patria di Colombo, giova osservare che, 
negli ultimi giorni dell’ agosto 1494—come autore- 
volmente scrive l’HuGuEs (70)—Cristoforo Colombo 
scopriva—a sud est di Hispaniola o Haiti-una pic- 
cola isola che gli Indiani chiamavano Adamaney, e 
che gli Spagnuoli battezzarono col nome di Saona. 

Nella più antica carta del Nuovo Mondo, che è 
quella famosissima composta nell’ anno 1500 dal 
celebre piloto JUAN DE LA COSA, l'isola Adamaney, 
che Don Fernando Colombo chiama—con leggiera 
variante—Adamanai è già inscritta sotto il nome 
di Saona. 

Così pure BARTOLOMEO DE LAS Casas, parlando 
della scoperta, nella sua Mistoria de las Indias (71) 
dice: “...Una isla que los Indios ilamaban Adama- 
ney, que agora ullamamos la Saona. ” 

Nel 1780 Guidantonio Zanetti donava alla Biblio- 
teca dell’ Università di Bologna, un vecchio mano- 
scritto contenente parecchie scritture dei primi 
anni del secolo XVI, tra le quali, importantissima, 
è una Relazione del secondo viaggio di Colombo, 
dettata da MicHELE DE CunEo, gentiluomo Savonese 
addetto a quella spedizione. 

In essa asserisce il Cuneo “ di avere assistito alla 
scoperta del secondo gruppo delle Autille” ed ag- 
giunge, che “l’Ammiraglio, per fargli onore, gli 
aveva donato una di queste isole, dandole il nome 
di Bella Savonese. ” 


Ecco letteralmente il passo della Relazione: 


...“E così seguitando la costa verso il nostro Casale tro- 
vammo un'isola bellissima sopra un cavo non troppo 
longiqua (il Capo Eugano della Spagnuola), la quale etiam 


ROD: 


io fui primo discoprire, la quale gira leghe 25 in circa et 
etiam per mio onore a ella el S. Armirante pose nome la 
bella Saonese, e me ne fece uno presente e, sotto li modì e 
forme convenienti, di ella presi la possessione come faceva, 
el dieto S. Armirante dele altre in persona della Maestà del 
Re,et a nome di Dio la battizai per nome la Bella Saonese(T2),. 

Non è da meravigliare la donazione fatta da Co- 
lombo a Michele de Cuneo, siccome eziandio (G10- 
vANNI Caporo fece lo stesso, nella sua memorabile 
spedizione del 1497, donando una delle isole sco- 
perte, ad un Borgognone suo compagno di viaggio, 
ed unaltra al suo barbiere, nativo di Genova (73). 
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Quando morì Colombo ? 

Alcuni, fra cui VIVIEN DE SAINT MARTIN, preten- 
dono—erroneamente—che Colombo morisse in Sivi- 
glia tra il 19 e 21 Maggio, però i più fra gli storici 
dell’ epoca, affermano con Fernando Colombo, che 
YAmmiraglio morì il giorno dell’ Ascensione al 20 
Maggio (1506). 

Altri pretendono che il giorno dell’ Ascensione, 
in quell’ anno, sia caduto ai 21 di Maggio (74). 

Egli morì verso il mezzodì, nella stanza diuna 
Osteria! (7D)......... ere nilo « 

Là, il vice re delle Indie, Grande Ammiraglio del- 
P Oceano, lù Don Cristoforo Colombo, giacente 
sopra illetto dei suoi dolori, assistito da alcuni 
religiosi Francescani, circondato dalla sua casa, 
rendeva l’anima al Creatore (76). 

Pochi giorni prima, il vincitore del mare Tenebroso, 
scriveva a DONNA JUANA, figlia dell impareggiabile 
Isabella, una lettera © scusandosi di non potersi & 
lei presentare stante le estremità e le augustie cui, 


contro ragione, era stato ridotto. { 
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Egli giaceva sopra il letto dei suoi dolori, cui lo 
inchiodavano le infermità guadagnate colla scoperta 
del Nuovo Mondo; giaceva in un’ umile e disadorna 
stanzuccia di un’ osteria ! 


Però nelle pareti si osservava un vero ornamento: 
erano le catene che gli avevano avvinto le mani ed 
i piedi. Sublime epilogo della scoperta fatta !!!(77). 

Prima di morire si fece vestire l’abito del Terzo 
Ordine di S. Francesco, e volle, un’ ultima volta, 
ricevere i supremi conforti della Religione. 


Raccolti gli estremi spiriti, profferì le parole del 
Salvatore: /n manus tuas Domine, commendo spiri- 
tum meum, e spirò! (78). 


XII, 


Il secolo XIX, prima del suo tramonto, ha offerto 
al mondo un grande spettacolo. 


L’oblio su Colombo si può dire si distendesse fin 
dalgiorno incui, dopomisconosciuto e martoriato dal- 
l'invidia per lunghi anni, calava nel sepolcro a rag- 
ciungervi la quiete crudelmente contrastatagli; men- 
tre alle superiori celesti regioni ne ascendeva lo spi- 
rito, a toccarvi premii, cui, In ogni sua impresa terre- 
na aveva costantemente tenuto fisso lo sguardo (79). 

Precederono quell’oblìo, in triste corteo, l'ingra- 
titudine—la calunnia —l’odio—l’ignoranza: nè sazii 
di vedere esanime il nobilissimo nemico, ne contra- 
starono perfino agli eredi i diritti della scoperta del 
nuovo continente, trasmessi loro per concessione e 
per parola regia; si giunse al punto di strappare a 
Colombo il dritto d’imporre il suo nome alla terra 
che, primo, egli aveva rinvenuta, e che non altri- 
menti veniva da principio indicata sulle carte che 
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con il segno e con il nome della Croce, sotto il cui | 
impulso e per la cui gloria, il gran genovese sempre 
aveva travagliato. 


Ma i Papi tennero sempre acceso il ‘sacro fuoco 
del culto a sì grand’ uomo; infatti quasi un secolo 
dopo la dipartita di Colombo, il patrizio genovese 
I Ugerto FOGLIETA, dimorante in Roma, scriveva—in 
| forma di lettera—la celebre quanto sdegnosissima 
| protesta, per la “turpis silenti oblivione” del Senato 
| e dei suoi concittadini della repubblica, verso il più 
illustre dei suoi figli, ac nentiguam comparabile in 
Christianam Ecclesiam promeritum. 


In verità, dopo quattro cento anni, noi abbiamo 
assistito ad un grande avvenimento: alla glorifica- 
zione cioè di Cristoforo Colombo, fatta dai suoi 
concittadini, dai suoi fratelli d’Italia, e d’oltre mare, 
dai marinaj di tutto il mondo. 


XIII. 


i La glorificazione di Colombo ha un eco nel mon- 
Ul do moderno fin dove si estende l'influsso della reli- 
Ii gione e della civiltà, perchè il cristianesimo e la 
civiltà si sono abbracciati nel nome del grande 
genovese, e quest’ amplesso è un' armonia, un’ inno, 
‘un trionfo del pensiero cattolico. 


L’apoteosi di Colombo non è stata fatta da un re 
o da un popolo solo, ma è stata una gara di popoli, 
di principi, di re, ed il serto preparato all'immor- 
tale genovese, quando il sommo Leone XIII emanò 
la consaputa Enciclica (80), glielo offrirono: la re- 
ligione, la civiltà, la scienza, l’arte, la riconoscenza, 
il sentimento, il dovere, l'entusiasmo del mondo 
incivilito. 
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La glorificazione di Colombo è, eziandio, la glo- 
rificazione sociale del cattolicismo, perchè solo dal 
cristianesimo ha principio il progresso (81), e la civil 
tà ha per limite l'espansione del cristianesimo (82). 

Tale il gran concetto filosofico di Colombo, apo- 
stolo e missionario; ed è chiaro che, colla sua sco- 
perta, giovò tutto il genere umano; e l'America e la 


Europa ricordano Colui il quale tanto operò e tanto 
fece perchè suscitato per questa missione (83). 


XIV. 


Prima di concludere, ricordiamo ai Posteri 1 se- 
guenti scritti del grande Colombo. 


Tratado de las cinco zonas habitables (rarissimo); 

Il libro delle Profezie; 

Il Giornale marittimo; 

La Lettera annunziante la scoperta, diretta ai Re 
cattolici; 

Quella che indirizzò da Haiti alla regina Isabella 
(Ottobre 1498, subito dopo la fine del terzo viaggio); 

L’altra che scrisse dalla Giammaica (% 7 Luglio 
1503); e parecchie altre. (84) 

E quale importanza non ha quella citata altrove, 
e diretta al Tesoriere Raffaele Sanchez? (85). 

E le altre alla nutrice dell’ Infante Dou Juan, 
Giovanna della Torre; al figlio Diego, ed al sommo 
Pontefice Alessandro VI? 

Dice quest’ ultima (Zedbrajo 1502) di avere re- 
datto (pel Papa) un racconto della scoperta, imitato 
dai Commentarj di Giulio Cesare (86). 

Aggiungasi: la Memoria chel Ammiraglio scrisse 
pel suo primogenito; ed i tre diversi Testamenti che 
ci lasciò. 


LL 


L’HarISsE fa cenno di tre volumi, distintamente 
conservati e postillati di mano del grandissimo 
scopritore. 

Note ugualmente autografe, marginali dello stes- 
so Colombo, fatte per ragion di studii astronomici 
si osservano nell’opera a stampa, senza data, a titolo: 
OPUSCULA ASTRONOMIAE PETRI DE ALTACO CARDINALIS. 
In folio. 

Così pure—di mano di Colombo “ricapitulazioni 
ed appunti, in latino, si notano, ai margini del libro: 
Pri 11 AENAE SYLVII PICCOLOMINI HisroriA VENE- 
mus 1477 (87). 

Altri autografi dell’ Almerante alla BIBLIOTECA 
Nurronar di Madrid, donati dal duca di Veragua, 
suo discendente; ed, ivi stesso varie Scritture relative 
alla causa intentata dagli eredi di Cristoforo alla 
Camera di Castiglia (88). | 

I canonici di Siviglia conservano ancora, nella 
Bibliotheca Colombiana (così detta perchè fondata 
da Ferdinando Colombo—secondo genito del gran- 
de ammiraglio) un’esemplare dell’ £72090 Mundi di 
Pietro D'AILLY, annotato dalla mano di Cristoforo 
Colombo. 


Queste note sono 136: ed è credibile che Colom- 
bo non solo avesse letto quest’ opera, ma che 


Pavesse studiata durante il lungo soggiorno fatto 
nel Convento della Rabida. 
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CONCLUSIONE. 


Come meglio concludere queste considerazioni se 
non facendo voti che la pubblicazione governativa 
riguardante Colombo sia, per quanto possibile, ac- 
curata ed una degna preparazione pel centenario 
che (D. V.) si solennizzerà ancora il 20 Maggio 
1906 ? (89) i 

E come meglio accommiattarci dal lettore se non 
facendo nostre le autorevoli parole di un chiarissimo 
storico Genovese ed esimio pubblicista ad un 
tempo ?(90). | 

Giudichino i lettori. 

...*La gloria che circonda Colombo è gloria della 
religione cattolica, della civiltà, del progresso, della 
scienza, perchè è vera gloria. 

“Oggi non è un partito che si rallegra nella glo- 
rificazione di Colombo: è la sua città (Genova); è la 
patria italiana tutta, è il mondo civile. 

“ Possa l’inno che eleva alla figura più bella che 
apriva i tempi moderni, essere augurio, auspicio, 
promessa di unione, di pace, di grandezza per la 
nazione che deve a Colombo la fede cristiana, la 
vita, gli slanci perseveranti del genio tronfatore” (90). 


ANNOTAZIONI. 


(1) Di questo lavoro si hanno le edizioni seguenti: 

Prima edizione italiana fatta in Malta coi tipi di L. 
Gouder-1890. 

Seconda edizione italiana a cura dei Salesiani di S. 
Pier D’Arena (quasi completamente esaurita). 

Prima edizione Spagnuola a cura dei Salesiani di 
Barcellona—Sarrìa, sulla Terza edizione italiana (In 
corso di stampa.) 

Prima edizione inglese, originale, pubblicata a Balti- 
more S. U. A. Settembre 189%. 


Prima edizione francese, sulla Seconda edizione ita- 
liana, a cura dei Salesiani francesi, 1892. 
In complesso, circa 225,000 esemplari. 
(2) C. CANTU. Storia Universale pag: 80. Epoca XIV. 
_— Mizzi M. A. M. Cristoforo Colombo ete. pag: 21. 
(38) Voce della Verità, No. 233 del 12 ottobre 1392. 


education. Revue Geo: (mai—juin 1891). 
(5) Anno I Numero 3. 15 Grugno 1891. Bergamo. Otti- 
ma pubblicazione meritevole d’incoraggiamento. 
(6) DomiNGO DE VALTENAS. Compendio de Algunas cosas 
notables de Espana. 
(7) Rossi. Vie de Christoph Colomb pag: 69. 
— Spororno. Della origine e della patria di Cristoforo 
| Colombo (1849) I. II. 
o (8) Pierro MARIA CARPI. Historia ecclesiastica di Piacenza 
1662. 
| — Discorso historico sopra la nascita di Cristoforo 
-f Colombo, ZII pag: 221-237. 
t _— AmgRrIvERI. Della Piacentinità di Cristoforo Co- 
lombo, 1883. 
— Nosanni. Strenna Piacentina del 1882. 
(9) Spororno. Op: cit: 
_— Naprone. Della Patria di Cristoforo Colombo. 
Firenze 1888. 
(10) CarLo MoLLor. De jure marittimo 1882, pag: 60. 
— Il Signor R. DAvEY, nella National Review di 
Londra (Settembre-Ottobre 4892), così si esprime: “For 
generations historians have disputed the birthplace of 
Columbus. The majority have inclined to believe him 
a native of Genoa, or of the neighbouring town of 
Savona. One learned gentleman has asserted, in a 
very elaborate pamphlet, published not long ago, that 
he ‘came from Cremona. The ABATE CASANOVA of 
Ajaccio, on the strength of a very ancient but equally 
obscure tradition, attempts to prove, in his pamphlet, 
that Columbus was a Corsican. He goes so far as to 
point out the very house, in the Vico del Filo at Calvi, 
in which he firmly believes, the discoverer first saw 
light. His statements, howsoever ingenuous, lack 
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(4) Christophe Colomb en Portugal; son origine et son Si | 


contemporary evidence to substantiate them, and it 
required very little research to scatter them in the 
winds. 

I have also lately seen a curious and rare French 
pamphlet, in which Columbus is declared to be a native 
of Marscilles, and yet another, the author of which 
endeavours to convince his readers that Columbus was 
born at Albenga. 

In short, a voluminous literature has sprung out ot 
this vexed question: but no serious student of history 
has ever paid it much attention, the claims of Genoa 
and Savona alone being deemed worthy of respect. 

It is due to the MARQUIS STAGLIENO of Genoa, one 
of the most erudite of modern historians, and to Mr. 
Henry Harisse, a learned and indefatigable American 
student of the life of Columbus, that the real birtà— 
place of the great navigator is definitely determined. 
HH WAS BORN IN GENOA, and in a house still standing 
near the ancient and recently restored gate of St. 
Andrea, at the top of a long steep street known as the 
l’ortorio in the parish of San Stefano. “THE TABLET. 
Saturday, October 8. 1892 pag: 581. 

(11) Casanova. Cristoforo Colombo è egli nativo in Corsica? 
(Giornale ligustico 1877). 

—La veritè sur l’origine et la patrie de Christophe 
Colomb. Bastia 1880. 

—Harisse. Christophe Colomb nè en Corse. Obser- 
vations sur un decret recent du Gouvernment francaise, 
Revue Critique d’ Histoire et de Literature, 18 juin 
1883. 

— PERRETTI. Berceau de Christophe Colomb. Revue 
du Monde Catholique—juilliet—aout 1889. 

— ABATE PeRRETTI. Christophe Colomb. Francals— 
Corse et Calvais. 

—X. Christobal Colon Espanol, como nacido en ter- 
ritorio perteneciente al reino de Aragon. Academia 
reale di Storia di Madrid. Tom: IX. ottobre 1866. 

— Harisse. Les Corses et le Gonvernement francais, 
1890. 

(12) IsvARDI. Nuovi documenti originali. Genova 1840. 


Rito 
— BeLLoro. Sopra la patria di Cristoforo Colombo, 
contro la risposta di un accademico di Cogoleto. 


(13) GALINDEZ DE GARBAIAN. Christophe Colomb Ginoves 
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natural de Saona (Collezione di documenti inediti, 
per la Storia di Spagna) v. XVIII. 

— BARONE DI ZAcH. Correspondance astronomique et 
geographique. Genova 1826, vol: XIV. 

—VerzELHIMO. Memoire degli uomini illustri di 
Savona. 1855. 

—OTrtAvIO VARALDO. Origine di Cristoforo Colombo. 
Roma 1887. 


(14) Ovrepo. Historias general de las Indias. Z. 2. 12. 

(15) SALINERIO. Adnotationes etc. 

(16) FernANDO CoLomB. Vie de l’Amiral. 

(17) HarrISssE. Vie de Christophe Colomb v. / pag: 222. 
(18) Antonio GaLLo. De navigatione Colombi per inacces- 


sum antea oceanum commentariolus 1499. 

—FuLcoso. De dictis factisque memorabilibus col- 
lectanea. Milano 1509. 

— GIUSTINIANI. Psalterium Hebreum—Arabicum et 
Chaldeum 156/. (Egli lo chiama: patria Genuensis). 

— Secondo SENAREGA: De Rebus Genensibus 15274, 
egli sarebbe Genovese. 

— Pietro MarTtYR lo chiama ora: vir Ligur, ora 
Genuensis nell’Opus Epistolarium (lettere 130-141); 
e nella “Collezione dè Paesi nuovamente ritrovati.” 
Vicenza 1507, CoLomBo, è, egualmente qualificato 
Genovese. 

—Ragionamento nel quale si conferma l'opinione 
generale intorno alla Patria di Cristoforo Colombo 
(Accademia di Genova, 1814. tom: III). 

— DomeNICcO FRANZONI. La vera patria di Cristoforo 
Colombo, giustificata a favore dei Genovesi. Roma 18174. 

—R. CosrtamBERT. C. Colomb et le veritable lieu de 
sa naissance. Revue de Geographie 1888. 

CoRNELIO DE SimonI. Di alcuni recenti giudizi in- 
torno alla Patria di Cristoforo Colombo. Società Ligure 
di Storia Patria. Genova 1890. 


(19) Christopfher Columbus and the Bank of St. George. 


New York 1888. 
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(20) Nella Villa del Cav. Baldi a S. Francesco di Albaro (in 
Piazza Leopardi) si osserva un completo museo Colom- 
biano.. Sarebbe desiderabile che tanta bella raccolta 
passasse in possesso della Città di Genova, in modo che 
potesse assicurarsi la conservazione di quanto ivi vi sì 
ammira, comprese le Catene delle quali abbiamo fatto 
cenno a pag: 65 della seconda edizione degli Appunti 
altrove menzionati. 

(21) Nell’ interno della casa, a cura del Municipio stesso 
venne murata, poche settimane fa, una lapide colla se- 
guente epigrafe: 


ANNO CCCC REDEUNTE 
EX QUO TIPHYS ALTER LONGE AUDENTIER 
NOVUM DETEXIT ORBEM 
ORDO MUNICIPII NOSTRI 
HAS AEDES IMMORTALI NOMINE INSIGNES 
REFICIENDAS CURAVIT 
AN MDCCCXCII 


E’ pure accertato che la detta casa sì trova nell’ an- 
tico quartiere dei lanajuoli, e mantiene tuttora i segni 
dell’ arte quivi esercitata. _ 

\ Essa è augusta, a due piani, e rivela la ancora più 
modesta forma primitiva. 

Ed è quì dove Colombo si preparava a correre così 
crandi destini! Osservatore Romano Numero 224 di 
sabato primo ottobre 1592. 

(22) Si legge, per esteso, a pag: 51 della seonda edizione del 
libro. Cristoforo Colombo—Missionario—Navigatore 
ed Apostolo della Fede—S. Pier d'Arena. Tip: e Labre- 
ria Salesiana 1892. Prezzo cents S0. 

(28) Come saviamente osserva il Ch: Cav. Boscassi questa 
differenza nulla toglie ‘all’ identità della persona; ed in 
prova di ciò cita il GIUSTINIANI, il quale negli Annali 
(vol. 11 pag: 868) dice che il padre di Colombo era tes- 
tore di panni di lana e Cristoforo testore di seta. 

(24) Vedasi il miss del CicaLa; tom: 2 part: 2. an: 1445-46. 

(25) Questa casa fu molto danneggiata nel bombardamento 
del 1684, ma ciò non 6stante sì è potuta conservare e 
tramandare ai posteri. 


sini 


(26) NAvARRETE II. 254-598— «Syendo yo nacido en Geno- “i 
va”...—Della sali yen ella naci”... 
— Testamento olorgado en 12 de julio 1539. ..«Hijode 1, 
D. Cristobal Colon. Genoves. | 


(27) Crrrapino di Genova: mercoledì 29 giugno 1892 nu- 
mero 130. 


(28) Infatti prese al suo servizio un garzone dodicenne, figlio 
di Pietro de Verzio. 


(29) Esistente nell’ Archivio Municipale di Genova. 

(30) Giusta l'opinione di Mr. R. Davey, altrove citato, in 
un atto di vendita di una casa in Porta Olivella, sono 
comparsi quali testimonj:...“Christopher Columbus and 
Giovanni Pellegrino, sons of Domenico and Susannah 
Colombo. ” 


(31) Il VARALDO crede di avere fondatissime ragioni per 
supporlo nato nel 1449; e l’ANNEGAM nel 1447. 

Il Notaro NiccoLo' Raggio di Genova, scrisse ai dì 

18 di ottobre del 1470 quanto segue: Christofforus de 

Columbo major annis decemnovem. Dalla quale osserva- 

zione si argomenterebbe o che sia nato nel 1451 oppure 

che nel 1470 avesse avuto più di 19 anni. SACERDOTE 

D. L. SrecagnINI. Centenario di Cristoforo Colombo. 

Volume estratto dall’uutorevole giornale cattolico, cui è 

| titolo il Verona Fedele, 1892. 


(32) Il BARONI I, nel “Colombo ed il Quarto centenario della 
scoperta d’ America”— Venezia 1892, è di avviso che 
Colombo sia morto di 70 anni, e conseguentemente lo 
| crede nato nel 1436. 


(83) D'Avezac. Année veritable de la naissance de C. 
Colomb, Paris 1873. 
— Rossi. Vita di Colombo. Nota 3. 


(34) Vita di Cristoforo Colombo. Traduzione dall'inglese, 
citata dal DonpERO a pag: 40 del suo scritto sulla 
“Onestà di Cristoforo Colombo”. Genova 1877. 

(35) Christophorus et Bartholomeus Columbi, fratres, na- 
tione ligures ac Genuae, plebeis orti parentibus. R. I. S. 
XIII pag. 30/—CirtapINo di Genova numero 175 del 
27 grugno 1592. 


STAR II RA 
(36) ...(Christophoro) e Genova ligurie urbe fuit....8% vegga: 


Itinerarium ad Regiones sub equinociali paga Rom 
1631 pag: 202. 

(37) HarIsse Chr. Colomb son origine ete. IT—Sì vegga 
pure il BULLETIN (luglio-agosto 1872) de la Soc. de Geo. 
de Paris. 

(38) HarRISsE Fernand Colomb. sa vie ete. Paris T'ross 1872 
pag. 152. 

(39) TiraposcHi Storia della Letteratura italiana. Vol. 3. 
Milano 1855. 

(40) DesImoNI. Intorno a Giov. Caboto Genova 1881. 

(41) Columbus natione Genuensis.— Vedi: Fact. Dict. Memor. 
lib. 3 cap. 11. pag. 294 Parisis 1589. 

— Lub: DomeNIcHI Hist. di detti e fatti etc. Libro 
settimo Vimegia 1558. 

(42) Colombo Genovese—Hist. de Christ. Colomb. pag. 32. 

(43) Columbo genuensi—V. DE Groa. lib.unus. Busilae 1530 
cap. XL. 

(44) Christoval Colon Genoves—V. Dos. lib. de Cosmogr. 
lib. 2 Milan 1556 pug. 158. 

(45) Columbi Januensis—V. Geogr. Claud: Ptol: a JOSEPHO 
MOLETIO, sotto il titolo: Hispaniae Novae Tabula. Vene- 
tris 1502, , 

(46) Colombo Genovese—V. della Hist. Vinit. lib. 6 fol. 72 
Vinegra 1552. 

(47) Colombo Genovese.—V. Stor. Fior. lb. 7 Milano 1824. 

(48) Columbus Genensis—V. JA: BapINo De Repub. lib. V. 
cap. I. Lugduna 1586. 

(49) Cristoforo Colombo Genovese.—V. Ist. di Ital. lab. 6 
cap. ILT. Milano 1519. 

(50) Colombo Genovese—V. della Cron. Univ. del Mondo. p. 
3, Venezia 1581. 

(51) Columbo Genensi—V. Orbis Terrae Pert. Lipsiae 
1589. 


(52) Columbi Genuensis—V. De Rebus gastis a Franc. xi: 


MENIO CieNnERIO. Lab. 2. (Sì vegga la grande opera & 
titolo Hispania Ill) 


— Mi 


(53) Colò Genoves de Nation—V. Hist. Gener de Espana 
Lib. 26. Madrid. ° 


(54) Christophoro Genovese—V. Delle Hist. del Mondo 
Parte 2 lib. AXI. Venetia 1580. 


(55) Cristoforo Colombo e la sua famiglia. Ediz. ital. del 
1890. 

(56) ‘Altrove cit. 

(57) Numero 179 del 50 giugno 1892. 

(58) Di questi documenti esiste copia nella R. Biblioteca di 
Madrid. 

(59) Lo scrivente possiede copia esatta di tale lettera in 
fotografia. 

(60) La risposta fu scritta, ma non giunse a destino, e Co- 
lombo vi viene chiamato chiarissimo concittadino, e si 
dissero lietissimi di vederlo affezzionato alla sua origi- 
naria patria. GAZZETTA PIEMONTESE citata (PROF: 
HUGUES). 

(61) Pur troppo così: valga per tutti un esempio recentis- 
simo accaduto in Malta. Due patrioti a tre cotte, cioè 
l'avvocato Fortunato Mizzi e Sigismondo Savona, dopo 
una lotta accanita di sette anni si sono finalmente inte- 
sl, hanno stretta la mano, corum populo, e tutto ciò 
per poter—uniti—combattere coloro i quali avevano la 
coscienza di fare il loro dovere, e poterli calunniare 
dando ad intendere al Popolo che i suoi Rappresentanti 
erano venduti al Potere, e creatorî e sostenitorî di tasse. 
La calunnia si sparse colla rapidità del fulmine: E gli 
innocenti furono soprafatti; però, ora—soltanto ora— 
il Popolo si avvede che quella stretta di mano, era più 
che Commedia, una vera brieconata politica. Forse il 
Popolo si vendicherà dell’insulto, ma egli è certo che 
in altri tempi, ed in altri siti, i traditori del Popolo 
sarebbero stati già linciati! 

{62) Codice Diplomatico Colombo Americano (Genova 1825). 

L'originale della lettera fu trovato entro il Protocollo 
segnato 1502. A. G. 


(63) Si veosa la Gazzetta Piemontese di Torino —numero 
183 del 4 luglio 1892. 
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(64) Si crede che l’anno sia stato sbagliato dal tipografo, per 
la ragione che, ‘altrove, si parla dell’anno 1446 e non già 
del 1440. 

(65) Numero 16 del 17 Aprile 1892. 

(66) Si consulti il NavarRrETE. Collezione Diplomatica. 
Doc: CX XVI. 

(67) Venezia 1870. in $. 

(68) Botta C. Storia d’Italia. Lab: I. 

(69) Rerum Italicarum Scriptores. Vol: AXLZI. 

(70) Pror: L. Hueurs. L'isola Saona di Cristoforo Colombo. 
Gazzettu Piemontese di Torino, numero del 30 giugno 
1892. 

(71) Madrid 1560. 

(72) Si potrà obbiettare, che, altro è l'isola Saona, altro la 
Bella Savonese, ma sulla identità delle due isole non 
può essere dubio, giacchè la posizione assegnata da 
Michele de Cuneo, alla Bella Savonese, concorda per- 
fettamente con quella che risulta per l'isola Saona, dalla 
carta monumentale di Juan de la Cosa e dalla relazione 
di Bartolomeo Las Casas.  HUGUES citato. 

(73) ...“Ho ancora parlato con uno Borgognone compagno 
de Messer Joanne, li ha donato una isola, et ne ha do- 
nato un’altra ad un suo Barbiere de Castione Genovese.” 
Tanto si legge nel Dispaccio che RAIMONDO DI SONCINO 
indirizzava al Duca DI MILANO, dl 18 Dicembre 1497. 

(74) La Reale Accademia de Istoria di Madrid, decise, nel 
1878, che la morte sia avvenuta il 20 Maggio; ed è 
ben naturale che la gran festa dell'Ascensione, come 
tante altre feste solenni, abbia avuto cominciamento— 
come si osserva tuttora—dalla vigilia; laonde si può e 
si deve credere che Colombo sia morto nella festa della 
Ascensione, cioè il 20 Maggio del 1506, a Valladolid.” 

(75) Segnata col numero 7 della Calle de Colon. 

(76) Cittudino di Genova numero 140 di venerdì 20 Mag- 
quo 1892. 

— Astronomicamente—osservano l Eco d’Italia di 
Genova e la Verona Fedele di Verona (numero 185 del 
16 Agosto 1892), la partenza di Colombo da Palos non 
fu il 8 Agosto; ma che il giorno che chiamavasi 5 ago- 
sto era, in realtà il 12; come pure la data dell’arrivo al 
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nuovo mondo, erroneamente dicesi avvenuta il 12 otto- 
bre, e corrisponde invece ® quel giorno che noi diciamo 
91 ottobre; infine, per indicare un’ ultima data, che la 
morte di Colombo (20 Maggio 1506) accadde nel giorno 
che, se il Calendario non fosse stato sbagliato, sarebbesi 
detto 30 Maggio.” 

<; deve riflettere che Colombo visse quasi un secolo 
prima che Papa Gregorio XIII riformasse il Calendario. 

(77) Ma il più generoso degli uomini volle anche togliere, 
per quanto era in Lui, il ricordo d’ogni amarezza e di 
ogni rimpianto contro l ingratitudine indicibile di cui 
era vittima, e comandò al figlio che togliesse quei ferri 
memorandi, dalla vista di ognuno e che li facesse collo- 
care con Lui nella tomba. 

(78) Eppure Colombo visse e vivrà della vita dei grandi 
sventurati; dei grandi cui la sventura prova ed affina, 
ma non doma e porge loro la cloria di vittorie sublimi 
perchè riportate contro i moti delle passioni, perchè 
infine, sono vittorie morali. 

— Che cosa potrebbero trovare di più sublime, di più 
epico—diciamo col Cittadino—la pittura, la poesia, la 
musica, l’arte, dello Scopritore d'un mondo che muore 
quasi abbandonato e misconosciuto tra le misere pareti 
di una casa d’alloggio, in una viuzza d’una piccola 
città ?...... 

(79) VOCE DELLA VeRrrtA di Roma (numero 175 di Martedà 
2 agosto 1892. 

(80) Datata Roma 16 luglio 1892 e diretta ai Venerabili 
Fratelli Arcivescovi e Vescovi di Spagna, d'Italia e 
delle Americhe. | 

(81) CHATEAUBIAND. Genie etc. 

(82) Augusto CONTI 0p: 

(83) M. A. M. Mizzi Cristobal Colon, Misionero —Navegante 
y Apostol de la Fe. Bircelona Sarria Tipografia Y 
Libreria Sulesianas. 1892. 

(84) IINAVARRETE, diletterefamigliari ne pubblica ventidue. 

(85) Di questo incomparabile Cimello esiste un altro nella 
BIBLIOTECA VATICANA (entro il Ms: Vat. Lat: 9452 sco- 
perto dall’ illustre e ch: Mons. CARINI.) 

E stata fatta una bella riproduzione fototipica. 
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—Il detto codice 9455 (diviso in due volumi o parti) 


così pure quello portante il numero 9450, trattano di 
cose Colombiane. 


(86) Peccato che non si sia trovato ancora, nell’ Archivio 
della S. Sede, si gran tesoro. Moxs. CARINI citato. Studij 
Colombiani. OssERvAaTORE Romano numero 206 del dà 
8 Settembre 1892. 


(87) Il figlio Ferdinando, in un volume a titolo SENECAE 
TRAGEDIAE ( Venetiis 1510 ‘in fol.), ai consaputi versi 
della Medea, scrive: “avere suo Padre completamente 
adempiuto quell’ antico vaticinio. ” 

(88) Questi importanti documenti, come un ricordo storico 
sono oramai resi di pubblica ragione. 

(89) Come è noto l'illustre Prof. Comm. P. BosELLI, pro- 
mosse il Regio Decreto del 17 maggio 1888 col quale 
s' istituiva una Commissione incaricata di raccogliere 
e pubblicare gli seritti di Cristoforo Colombo edi Do- 
cumenti atti ad illustrare il grande navigatore della 
opera sua. 

Questo lavoro si divide in sei Sezioni. 

La prima, formata di tre volumi, conterrà la colle- 
zione di tutti gli scritti autentici di Colombo, e sarà 
ornata di bellissime oliotipie e curata d’annotazioni. 

La seconda, pure di tre volumi, comprenderà il 
Codice Diplomatico, già edito dallo Spotorno, con note- 
voli giunte: tutti i documenti privati, illustrati dal ch: 
Comm. Prof. Belgrano e dal Marchese Staglieno: una 
Monografia dell'Avv. de Simoni sulle “Questioni Colom- 
biane” altra del Prof. Salvagnini su i “Corsari Colombo 
del Secolo XV;” le “medaglie di Colombo,” raccolte ed 
illustrate da Umberto Rossi, ed uno studio sui “Sette 
Ritratti di Colombo. ” 

La terza parte raccoglierà, le “Fonti italiane per.la 
Storia della scoperta d'America secondo i carteggi Di- 
plomatici e le narrazioni sinerone.” 

La quarta parte si comporrà di due volumi: nel 
primo il De Albertis discorre delle “costruzioni navali 
e dell’arte della navigazione al tempo di Cristoforo 
Colombo; nel secondo il Padre Timoteo Bertolli tratta 
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; “la declinazione magustica e la sua variazione nello 
spazio, scoperte da Cristoforo Colombo,” cui fanno 
seguito: “Notizie delle più antiche carte geografiche 
che si trovano in Italia riguardanti l'America.” 
La quinta, le; “Monografie riguardanti i precursori 
ed i continuatori dell’opera di Cristoforo Colombo ed i 
narratori sincroni italiani,’ e cioè: le vite di Paolo dal 
Pozzo Toscanelli, di Pietro Martire d’Anghiera, d'Ame- 
rigo Vespucci, di Giovanni Verrazzano, di Giovanni 
Caboto, di Leon Pancaldo, d’Antonio Pigafetta e di 
Girolamo Benzone, nonchè una Memoria del Prof: Ce- 
loria sui lavori astronomici del Prof: Toscanelli. ” 
L'ultima parte porgerà, la: “Bibliografia italiana 
delle opere a stampa riguardanti Cristoforo Colombo e 
la scoperta dell’ America” cui attendono 11 Fumagalli e 
l’Amat. di S. Filippo. 
(90) Cittadino di Genova—Numero 191 di Domenica, 10 
Luglio 1892. 


—or pp a © e 


“COLUMBUS NOSTER EST: scrisse il sommo Leone 
XIII ed in tre parole compendiava l'avvenimento forse 
più grande che la storia registri. n 


“VOCE DELLA VERITA ” di Roma 
No. 233 del 12 Ottobre 1892. 


BIù 


APPENDISE: 


Quad Columbo Invidia detraxit 
Rependit Posteritas. 
Oss: Rom: 3? del 16 Febbra;jo 1892. 


Riesce assolutamente impossibile di pubblicare—-in poche 
agine—i giudizi della stampa a proposito dell’opera cui 
è titolo: CrIstoFORO COLOMBO —MISSIONARIO—NAVIGATORE 
ed APOSTOLO DELLA FEDE, ePperò ci limitiamo ai cenni se- 
guenti colla operanza di raccogliere—in separato volume 
—quanto fu detto e scritto in merito all'opera suddetta 
della quale sono state fatte già: una seconda edizione italia- 
na; una prima edizione francese, ed altra inglese sulla-seconda 
edizione italiana; una edizione (originale) spagnuola e sì 
prepara una terza edizione italiana accresciuta. 


Cominciamo: 
I. Nel Portafoglio Maltese—-numero 4796 di giovedì 17 
Dicembre 1891—si legge quanto segue: 


CRISTOFORO COLOMBO 
MISSIONARIO, NAVIGATORE ED APOSTOLO DELLA FEDE. 


Tale è il titolo di una recente pubblicazione edita dalla 
rinomata Tipografia e Libreria Salesiana, e largamente cir- 
colata in questo gruppo dal solerte librajo GIOovaNNI Muscat 
(48 Strada Mercanti sotto il Monte.) 

Di questa seconda edizione Italiana sono stati fatti Cento 
mila esemplari, e si stanno facendo altre edizionì in France- 
se—Spagnuolo—Portoghese ed Inglese. 

Autore di questo pregevolissimo lavoro è il signor M. A 
M. Mizzia cui sono state dirette le due importanti lettere 
quali si leggono in tale volume, cioè una dal Vaticano, e 
propriamente dall’Emo. Cardinale Rampolla, a nome di Sua 
Santità; e l’altra dal Municipio di Genova. 


I 
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All’Autore sono state scritte parecchie altre lettere per la 


seconda edizione, e ci piace di mettere sotto gli occhi del 


lettore la seguente dell’ illustre Professore Toniolo della 
R. Università di Pisa. 


ILLmo. Sienor M. A. M. Mizzi—Matta. 
Essendomi procurato la nuova Edizione dei suoi Appuntr 


Storici su CRISTOFORO COLOMBO, ho veduto con piacere che 


Ella riporta nel Preambolo il Programma di quel Congresso 
Scientifico, che la nostra ASSOCIAZIONE PER GLI STUDI SOCIA- 
LI IN ITALIA, ha promosso in occasione delle prossime feste 


Colombiane, mostrando cosi che Ella approva quel Program- 


ma ed aderisce alla nostra inigiativa. Sento il bisogno di 
rivolgerle i miei ringraziamenti più vivi, anche per la mag- 
giore diffusione che, per l'opera Sua, il Programma ha 


ottenuto; e mentre sarà mia cura di farle conoscere il Rego- 


lamento del Congresso e di spedirle più copie del Program- 
ma, spero che lla vorrà prendere parte attiva al Congresso, 
venendo a Genova nei giorni in cui sarà tenuto, e svolgendo 
alcuno di quei temi, per i quali sì rivela nei suoi Appunti 
Storici di così singolare competenza Ella avrà così una 


nuova occasione di contribuire (insieme che ad onorare ed 


a porre nella sua vera luce, la fivura di CoLomBo) al trionfo 
di quelle idee per le quali mostra nel suo Libro interesse 


così sincero e così efficace. 


Prof: G. TONIOLO 
della Università di Pisa. 
Pisa 17 Novembre 1891, 


— Di questa lavoro del signor Mizzi tratteremo in altri 


articoli: intanto ci basti di dire che è messo in vendita 2 soli 
Otto soldi per copia (80 cents: in Italia). 


II. Nel Portafoglio Maltese — numero 4809 di giovedì 
28 gennajo 1892—si trova quanto appresso: 

Godiamo di annunziare ai nostri lettori che il Signor M.A. 
M. Mizzi è stato fatto segno in Roma, a dimostrazioni di 


simpatia, sia per il viaggio che intraprende per l'Africa Occi- 
dentale, come pure per la sua recente pubblicazione su Cri- 
‘stoforo Colombo. Ilettori si ricorderanno della lettera da noi 


riportata e diretta al Sig. Mizzi dal professore Toniolo della 
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Regia Università di Pisa, epperò leggeranno con piacere la 
seguente altra lettera del presidente del comitato Romano 
per il centenario di Colombo. 


Il Sig. Coviechio è anche Presidente della Società Catto- 
lica La Romamina della quale se ne occupano continuamente 
i giornali cattolici. 

Ed ecco senz'altro la lettera suddetta che noi sottoponia- 
mo all’attenzioue dei lettori unitamente al bel libro del Si- 

nor Mizzi su Cristoforo Colombo, libro edito dalla libreria 
Salesiana di Genova e vendibile presso 1 libra] principali al 
prezzo di soli otto pence per copia: 

” Illmo. Signor M.A. M. Mizzi. 


Non letterato ma semplice figlio del popolo esprimo il mio: 
parere sul di lei pregevolissimo scritto testè edito: Appunti 
Storici su Cristoforo Colombo—cùi ella si volle degnare per- 
sonalmente offrirmelo. 

Egli è un libro d’oro sia per lo studioso critico, che per il 
giovane non letterato, ma istruito ed educato alla scuola del 
Vangelo—in complesso per chicchessiasi basti che nutri nel 
suo petto un'amore puro e santo alla Religione, alla Patria, 
alla Libertà; e conciocchè il detto libro d’oro farà palpitare 
il cuore di chi vuole veramente la civiltà ed una santa abne- 
gazione che stimola tutti per il bene dell'intera umanità. 

Ultimo degli ammiratori del grande Colombo, non ultimo: 
per desiderare che Roma e Genova non siano seconde ad 
alcuno per onorare degnamente questo vero ed invidiato: 
Tirteo Italiano. 

Ad ella egregio Signore i miei augurii e congratulazioni, 
nonchè i :miei voti onde l’Altissimo la conservi lungamente 
a gloria della patria letteratura. 

Riceva l'omaggio, la stima, l'affetto del devmo. 

LuIGI CoviccHIO 

Dalla Sede . Presidente del Comitato Colombiano 
Monserrato 25. Roma in Roma. 

III. CRISTOFORO COLOMBO—Appunti di M.A.M. Mizzi. 

I grandi uomini sono strumenti, di cui si serve la Provvi- 
denza per influire direttamente sui destini del genere uma- 
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no. Uomini grandi sono quegli enti privileggiati, sintesi della 
coscienza di molte generazioni, i quali con una azione sub- 
lime e feconda s'impongono nella storia della umanità: non 
sempre però riescono a cogliere il frutto della impresa con- 
cepita con genio divinatore—astri luminosi assai volte posso- 
no appena imprimere un bacio di luce sulla prole diletta! 
altri ne fruisce tutto il prezzo. —Mosè guida del popolo elet- 
to, dopo averlo condotto attraverso il disastroso deserto, dalla 
vetta del Nebo contemplò la Terra promessa, ma Giosuè 
ebbe la gioia d’entrarvi—Cristoforo Colombo divinò un 
nuovo Continente, ed elevandosi contro tutti i pregiudizii e 
tutte le passioni, pervenne allo agognato scopo: ma non che 
estasiarsi nella poesia della scoperta, e ricevere il guiderdone 
della impresa, dai suoi stemmati contemporanei s'ebbe invece 
persecuzione e fame E pur, come il simbolico nome accenna, 
Cristoforo: Colombo fu uomo destinato dalla Providen- 
za, che veglia sollecita alla tutela della sua chiesa. Fozio e Lu- 
tero, nell’Oriente e nell’Occidente, aveano strappato milio- 
ni e milioni di anime al cattolicismo. Come riempire le fila 
disertate dalla fellonia Greca e dalla Riforma? La Provviden- 
za additava l'America, e Cristoforo Colombo fu l'uomo desi- 
gnato alla grande scoperta e a fondarvi il regno di Gesù 
Cristo. Ciò che Ignazio di Loyola con la sua invitta falange 
operò nel vecchio mondo, percuotendo negli eretici sterpi; 
operò e più arditamente Colombo nel nuovo mondo. Per 
lunga pezza obliato, adesso Roselly de Lourges e Pad: Mar- 
cellino da Civezza Francescano, hanno sfolgorato la ingrati- 
tudine degli italiani, usi pur troppo ad ornare delle proprie 
glorie, straniere fronti, e fra non guari a Cristoforo Colombo 
sorgeranno monumenti ed altari. Tardo rimpianto ma meri- 
tato e giustissimo. 

Con queste disadorne parole non abbiam inteso fare al- 
tro che esprimere in concetto quanto nel suo elegante volu- 
metto di Appunti ha dimostrato con rara precisione di pen- 
siero e di linguaggio, il chiarissimo ex Membro del Consiglio 
Governativo di Malta, M. A. M. Mizzi, cui chiedendo scusa 
della nostra insufficienza inviamo i più vivi plausi e le più 
sentite congratulazioni. 


Sac: F. A. COLANTONI. 
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IV. Nel Verona Fedele—numero 298 di Martedi 19 
Dicembre 1891-leggesi quanto segue: 


CrIstoroRo CoLomBo Missionario-Navigatore ed Aposto- 
lo della Fede per M. A. M. Mizzi.—Seconda edizione riveduta 
ed ampliata —Un volume in 8 pag. 100.—Si vende presso 
la Libreria Salesiana Editrice di S. Pier d’Arena a L. 0.80 la 
copia e presso tutti i principali librai. 

Il dotto autore di questo pregevole libro è Direttore della 
Società Geografica di Malta: fu già Membro del Governo 
della stessa Isola, ed è pure autore di altre pubblicazioni 
importanti intorno alle Scienze storiche e geografiche. Ma 
quello che ne manifesta maggiormente l’importanza del libro 
è l'aver meritato moltissime lettere d’incoraggiamento ed in 
particolare del S. Padre Leone XIII, cui ne fu umiliata una 
copia, e dal Municipio di Genova, cui venne dedicato, fu 
detto: “ Eruditissima opera storica. ” 

Però va notato che, l’importanza speciale dell’ Opera del 
Mizzi, onde la si differenzia da tutte le altre che trattarono 
simile soggetto, sta in questo, che il Grande cittadino di Ge- 
nova viene considerato sotto l'aspetto non solo scientifico ma 
religioso, e si chiarisce il vero scopo di Colombo che era di 
scoprire nuove terre e nuovi popoli, per dare nuove terre e 
nuovi popoli alla religione di Cristo. “ Il grande eroe, prima 
di essere stato marinaro, era un cristiano perfetto ed esem- 
: plare.” 

I libro poi è illustrato da un ritratto, riprodotto da quello 
esistente nella Galleria di Firenze, e dall’incisione delle 
Catene che portò il grande Scopritore, nonchè dall’ interpre- 
tazione che fa il chiarissimo sig. Baldi dei geroglifici che 
sono scolpiti sugli anelli delle catene stesse. È una pubbli- 
cazione degna del Centenario Colombiano 


V. Sotto il titolo di: TESTIMONIANZE GRADITE, ecco quan- 
to si trova nel Portafoglio Maltese—numero 4837 di lunedì 
9 Maggio 1892. 

Perche i lettori abbiano una completa idea dell’accoglien- 
za fatta all'Estero agli Appunti del signor M. A. M. Mizzi, 
su CRISTOFORO COLOMBO, riportiamo nella sua integrità la 
Lettera seguente del Cancelliere di Sua Eminenza Revma. 
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il Card. Gibbons, Arcivescovo di Baltimore (S. U. A.): e 
godiamo di poter dire, che una edizione inglese, sarà pronta 
per la fine di luglio. 


Ecco intanto la Lettera suddetta: 


Cardinals Residence 
Baltimore Jan: 15 1892. 
Respected Sir 

His Eminence directs me to thank You for the copy ot 
Your work on Christopher Columbus, which you so kindly 
sent him. He hopes that you will give to the english 
speaking world the results of your labours. 

Should you determine to do so, he would suggest that you 
issue the translation in Europe; or, if you prefer America, 
he would advise you to open negotiations with............... 
of New York, or with............ ot Baltimore. 

These firms he is sure will give you entire satisfaction. 

I have the honor to be 
Faithfully Yours 
(signed) C. F. THOMAS 
Chancellor. 
To the Hon: i 
M. A. M. Mizzi late M. C. 
MALTA 

VI. Come abbiamo detto nel precedente numero—dice il 
Portafoglio Maltese—questi Appunti sono stati scelti per 
essere distribuiti frai libri destinati a premio dal Consiglio 
Scolastico Licure, e speriamo che il solerte Direttore dello 
Istruzione Pubblica in queste Isole, saprà imitare l'esempio 
e fare così conoscere un lavoro di cui parla tanto favore- 
volmente la stampa. 


Crediamo inutile qualunque ulteriore aggiunta. 


VII. Quanto appresso, si legge nel BOLLETTINO SALE- 
srano—anno XVI numero 1 di Gennaio 1892 a pag. 28: 

Crisrororo CoLomso. Appunti Storici, di M. A. M. Mizzi 
— Un vol. in 16. gr. di pag. 97 con due incisioni speciali, 
raffiguranti Cristoforo Colombo, e le Catene della sua prigio- 
nia L. 0 80. 
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L' Eroe che, “ divinato un mondo lo avvinse di perenni 
benefizii all'antico” è studiato in questo pregevole lavoro 
nel carattere cattolico veramente esemplare. 

L’Immortale Genovese voleva l’affrattellamento, l’associa- 
zione, la fusione—sotto una sola religione—delle due grandi 
masse della famiglia umana, cioè l’Europea e l’Asiatica. La 
Provvidenza fece sì che Colombo cercando l'Asia, per porre 
ad effetto il suo divisamento, s'imbattesse nelle terre di un 
Continente immenso, e discoprisse un Mondo Nuovo alla 
civiltà, alla politica e sopratutto alla Religione. 


Il Trionfo della Croce è il primo movente dell’ ambizione 
di Colombo; ambizione giustiticata e giusta; sbarcato che fu, 
sua prima cura è stata di pregare Dio, e dedicare la prima 
terra al Salvatore (San Salvador). 


Il chiaro Autore rileva con affetto le virtù nobili, serene 
del cuore robusto di Colombo, che, dovendo diffidare 
degli uomini, non abbandonò mai la fede in Dio; sono pagi- 
ne bellissime, commoventi, che dipingono l’ Uomo di genio 
nei momenti del dolore, nelle ansie della lotta, nelle ore del 
trionfo, della sventura; ma che sotto l’infiammato alito di 
Dio diviene paziente, forte, grande, capace d’incredibili 
imprese. 

Consigliamo vivamente la lettura di questa ottima e 
recentissima pubblicazione; giacchè crediamo che ben dif- 
ficilmente se ne possa trovare un’altra, che in limiti abbas- 
tanza ristretti, ma pur copiosa di notizie e documenti 
storici, possa servire a tutti, senza eccezione, di guida ed 
aluto efficace nel prossimo Quarto Centenario della Scoperta 
dell’ America. 


VIII. Sotto l’intestazione di: Note Bibliografiche l’otti- 
mo Portafoglio Maltese—numero 4885 di lunedi 2 Maggio, 
contiene quanto segue: 

I nostri lettori si ricorderanno di certo, dei cenni Biblio- 
grafici da noi pubblicati in merito al lavoro su CRISTOFORO 
CoLomso del nostro amico e concittadino signor M. A. M. 
Mizzi, ma forse non sanno che la terza edizione trovasi già 
in corso di stampa, e non sanno di certo che, dei Cento mila 
esemplari della seconda edizione, si calcola che siano stati 
già venduti settanta sei mila circa. 
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Siamo lieti di produrre ora i giudizi della Unità Cattolica 
di Torino, dell’Osservatore Romano di Roma e della non 


meno autorevole Civiltà Cattolica di Roma. 


IX. Nel numero 4 di martedì 5 gennajo della Unità Cat- 
tolica, si legge quanto segue: 

CRISTOFORO CoLompo—Missionario—Navigatore ed Apo- 
stolo della Fede. Autore del libro così intitolato è M. A. M. 
Mizzi. Quella che annunziamo ne è la seconda edizione, 
riveduta ed ampliata (un volume in 8. pag: 100). Il dotto 
Autore di questo pregevole libro fu già Membro del Governo 
dell’ isola di Malta, ed è pure autore di altre pubblicazioni 
importanti intorno alle scienze storiche e geografiche. Ma 
quello che manifesta maggiormente l’ importanza del libro è 
avere meritato moltissime lettere d’ incoraggiamento ed 
in particolare dal Santo Padre Leone XIII cui ne fu umilia- 
ta una copia; e dal Municipio di Genova cui venne dedicato, 
fu detto: “Eruditissima opera storica.” È una pubblicazione 
degna del centenario Colombiano. Si vende presso la Libreria 
Salesiana Editrice, di Sampierdarena a cent. $0 la copia, e 
presso tutti i principali libra. 

X_— Nell Osservatore Romano—numero 12 di Sabato 16 
gennajo—si legge quanto segue: 

CrIsTOFORO COLOMBO, Missionario—Navigatore ed Apo- 
stolo della Fede. Appunti storici di M. A.M. Mizzi, già Mem- 
bro del Consiglio di Governo di Malta ecc. 

Tale è il titolo di una bellissima edizione venuta fuori dalla 
rinomata Libreria e Tipografia Salesiana di San Pier d’Arena, 
corredata col ritratto dell’immortale Cristoforo Colombo e 
colla esatta copia delle Catene e dei disegni in esse esistenti: 
in una parola, si tratta di un libro di cento pagine appena, 
corredate nel miglior modo possibile e con un’ accuratezza 
degna veramente di lode. 


Il signor Mizzi, con questa pubblicazione ha dato prova 
di possedere una conoscenza completa della vita e delle opere 
dell’immortale Colombo e di averne studiato il soggetto in 
ogni particolare, motivo per cui ci congratuliamo coll’illustre 
autore poichè difende Colombo con profonda cognizione di 


causa e con una competenza storica, della quale è dovere 
nostro di tributare lode al signor Mizzi, il quale scrisse il suo 
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lavoro a Malta, ove di certo non ha potuto trovare, con tanta 
facilità, quanto concerne il sommo scopritore del nuovo mon- 
do di cul questo anno ricorre il quarto centenario. 


Raccomandiamo pertanto vivamente la lettura degli Ap- 
punti del signor Mizzi.” 


XI. E nella Civiltà Cattolica—quaderno 1008 vol: 11 del 
2 aprile 1892 a pag: 99 della parte Bibliografica, si leoge 
quanto segue: 


Mizzi M. A. M—Cristoforo Colombo, Appunti storici S. 
Pier d’Arena. Tip. e Libr: Salesiana 1891. in 8 di pp; 97— 
cents. 80. 


Quest'Opuscolo non è una storia e mal si apporrebbe chi 
volesse dalla lettura del medesimo ritrarre una piena notizia 
di quanto ebbe a faticare e a patire il gran Colombo nella 
eroica sua impresa. L'intento del ch: autore non fu altro 
che rappresentare Colombo qual Missionario—Navigatore ed 
Apostolo della Fede. E però egli, fondandosi sempre nella 
verità storica, vi aggiunge quelle considerazioni che giovano 
al suo scopo. Nel che è molto da lodare quel sentimento 
cristiano che ha messo in far servire la sua storica erudizio- 


ne al nobile fine da lui propostosi nel comporre questo 
libretto.” 


—Se però dovessimo tenere nota di altri non meno autore- 
voli giudizii emessi da altri giornali—osserva il Portafoglio 
Maltese—non ci basterebbero tutte le colonne del nostro 
giornale; epperò rimettiamo la continuazione ad altri numeri. 


XII. Prima di concludere però questi cenni vogliamo dare 
ai nostri lettori la seguente bellissima lettera dell’ Em: 
Card: Rampolla al nostro ch: amico il cav: Mizzi. 


Illmo. Signore 


Col foglio di V. S. Illma. del 17 corrente, ho ricevuto le 
due copie del suo lavoro su Cristoforo Colombo, e mi sono 
attrettato a rassegnare una nelle venerate mani del Santo 
Padre. Sua Santità ha gradito il figliale omaggio e dallo 
intimo del cuore Le ha compartito l’Apostolica Benedizione. 


Mia. FA 
Nel renderla di ciò consapevole, La ringrazio vivamente 
dell’altra copia cortesemente a me destinata, e con sensi di 
perfetta stima mi dichiaro. 
Di V. 5, Illma. 
Roma 29 Dicembre 1891. 
affimo. per servirla 
(firmato) M. CARD. RAMPOLLA 
Signor M. A. M. Mizzi—Malta. 


XIII. Il Manoscritto di questo lavoro—continua il Porta- 


foglio—trovasi depositato nell'Archivio Municipale di Genova 


a cura dell’illmo. Comm: L. Corsanego Merli; uno dei più 
influenti Membri del Comitato per le prossime feste Colom- 
biane 


XIV. Nel Numero 136 del 14 Giugno, della Voce della 
Verità di Roma, leggesi quanto segue: 
M. A.M. Mizzi—Cristoforo Colombo Missionario —Viug- 


giatore ed Apostolo della Fede—Sampierdarena—T}p. Sale- 
siana 1891. 


| Di questo opuscolo, uscito dalla penna dotta e religiosa 
del sig. Mizzi di Malta, abbiamo già parlato nell'’annunciare 
al lettore la prima edizione. Ora torniamo sopra, essendone 
uscita la seconda, che oltre a parecchie aggiuntee migliorie nel 
testo presenta la notevole curiosità del ritratto di Colombo 
riprodotto dall’ esistente nella Galleria di Firenze, e dell’in- 
cisione delle Catene, che tennero avvinto lo scopritore del 
Nuovo Mondo, pagato colla più nera ingratitudine delle sue 
scoperte. 


Dopo quanto scrissero sull’ enunciato opuscolo personaggi 
ben più competenti di noi, nella Civiltà Cattolica, nella 
Unità Cattolica nell Osservatore Romano, nell’ Ordine di 
Malta e molti altri accreditati Periodici, crediamo superfluo 
aggiungere anche solo poco del nostro per rilevarne di nuovo 
i pregi. Diremo soltanto che presto ne uscirà la terza edizio- 
ne e il numero delle edizioni è la più bella raccommanda- 
zione di un libro. 


CAN: G. TONI. 
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XV. Il Portafoglio Maltese numero 4851 di Giovedì 80 
Giugno 1892—pubblica ciò che segue: 


Riportiamo, con molto piacere, dallo antorevole Eco di 
Italia e Pensiero Cattolico di Genova (numero 157 del 10 
spirante) il seguente cenno Bibliografico, che va unito agli 
altri da noi pubblicati: 

PeL CENTENARIO CoLoMmBIANO—Abbiamo ricevuto la 
seconda edizione, ampliata del Cristoforo Colombo Missio- 
nari0, Navigatore ed Apostolo, del Cav. M. A. M. Mizzi del 
quale ebbe di questi giorni ad occuparsi la stampa italiana 
ed estera per la lettera del Presidente della Libreria, ch'egli 
portava al Santo Padre. Nessun libro certamente era più 
degno di questo nella ricorrenza del IV Centenario colom- 
biano. Il dotto autore si eleva al disopra di altri che trat- 
tarono di Colombo, perchè egli lo studia sutto l'aspetto reli- 
gioso, cosa che in oggi la si vorrebbe escludere, e di Colombo 
se ne vorrebbe fare uno dei soliti eroi da strapazzo. 


Il libro è condotto con fine discernimento storico; dalla 
prima pagina all’ ultima spira l’alito vivificatore di Colombo, 
la fede che lo guidò nella sua impresa. È questo un libro 
che riempie una lacuna, e che si leggerebbe tutto d'un fiato, 
se la profondità delle osservazioni e l’acutezza della critica 
nen ti arrestassero a considerare sulla verità che il Mizzi ti 
pone sotto gli occhi. Quello poi che accresce valore sono le 
lettere che l'Autore ha ricevuto dal S. Padre, dal Municipio 
di Genova alla quale città con delicato pensiero è dedicato 
il libro, e da altri autorevoli personaggi. 

Nel testo sono pure intercalati fini ed artistici disegni 
quali le catene del Grande Navigatore, il suo ritratto ecc. 
Chi desiderasse leggerlo si rivolga alla Tipografia Salesiana 
di S. Pier d’ Arena e a tutti i principali libra], e presto per- 
chè dei centomila esemplari della 2da edizione più di 76,000 
sono esitati—Non costa che 80 cent. ed è di oltre 100 
pagine stampate nitidamente e con eleganza. 


L. DEVOTI. 
XVI—-Un'importante cenno, è stato pubblicato, contem- 


poraneamente nell’ Unità Cattolica e nel Corriere Nazio- 
nale di Torino—numero 8 del 3 gennajo 1892—dovuto— 
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crediamo—alla penna dell’ illustre storico BARONE G. 
CLARETTA, a cui porgiamo i dovuti ringraziamenti. 


XVII—Nel Portafoglio Maltese—-numero 4857 del 21 
luglio 1892—è riportato il seguente importante articolo 


del Verona Fedele: 


Il Sienor M.A.M. Mizzi ringrazia—a mezzo nostro—la 
benemerita Direzione del Verona Fedele per le belle parole 
pubblicate al suo indirizzo nel No. 127 del 5 Giugno scorso 
e ci prega di riprodurre (il che ben volentieri facciamo) le 
seguenti parole riguardanti la nota Opera su Cristoforo 


Colombo e quali si leggono in altra parte di detto numero 
di giornale: 


Cogliamo volentieri l'occasione per accennare eziandio 
un’altra opera. Nel nostro racconto, fra coloro che scrissero 
con qualche merito di Colombo abbiamo nominato anche il 
Mizzi di Malta e più sotto al capitolo: “onoranze religiose” a b- 
biamo un po meglio specificato la natura della sua opera, 
citando la prima edizione. Ciò avveniva perchè non conosce- 
vamo la seconda intitolata: “Cristoforo Colombo, missìiona- 
rio navigatore e apostolo della fede; Appunti storici raccolti 
da M.A.M. Mizzi, S. Pier d’Arena, tipogr. Sales:” Orbene; 
s'è già in procinto di farne la terza, essendo quasi smaltite 
le centomila copie della seconda; indizio sicuro dell’impor- 
tanza storica dell’opera suddetta, della valentia dell'autore 
e del favore col quale sono accolte le sue opinioni sullo zelo 
cattolico dello Ammiraglio, e noi ci congratuliamo di cuore 
col chiarissimo Signor Mizzi, dichiarandoci obligati a Lui 
dell’ averci mandato il pregiatissimo suo opuscolo. Il fatto 
di vederlo encomiato con bellissimi articoli dai più autore- 
voli Diari cattolici, quali sono Unità Cattolica, l’Osserva- 
tore Romano e la Civiltà Cattolica, ci è mallevadore della 
importanza del libro. Ma v'ha di più. Il Santo Padre Leone 
XIII. per mezzo del Card. Rampolla ringraziava l’autore di 
avergliene mandato una copia, dichiarando di averla gradita 
assai. Elo stesso Municipio di Genova l’ha chiamata: “erudi- 
tissima opera.” Sotto l’aspetto religioso noi reputiamo che 
sia la cosa migliore e più compiuta che siasi scritta in tale 
argomento, e tanto più mirabile, perchè il chiarissimo Au- 
tore seppe raccogliere ogni fatta documenti procacciatisi con 
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dispendio e disagi dovunque, dimorando in un isola, che non 
ne è molto ricca, e non abbonda di mezzi di vasta coltura. Il 
Mizzi impertanto sì è reso benemerito di Colombo e della 
causa cattolica, e noi di gran cuore facciamo plauso ammi- 
rando all'opera di Lui. 


XVIII. Nella Vera Roma, numero 82 di Domenica 31 
Luglio 1892 si leggono questi cenni: 

Cristoforo Colombo.—Appunti Storici di M. A. M. Mizzi 
—Tipografia e Libreria Salesiana—S.Pier d’Arena— 1892, 

L'egregio autore ha fatto stampare in questi giorni la se- 
«conda edizione della sua opera, in grazia dellabuona accoglien- 
za che ha avuto e delle lettere d'incoraggiamento che, fino 
dal Vaticano, gli sono pervenute. Dopo aver parlato della 
vita in particolare, dei suoi viaggi e del suo testamento, fa 
una non breve dissertazione sulle Catene che strinsero i polsi 
del grande Navigatore. Vi sono due incisioni; una, bellissima, 
che rappresenta Cristoforo Colombo, presa da un quadro 
esistente nella galleria di Firenze; un'altra che rappresenta le 
catene,con le quali, il Ministro di Ferdinando di Spagna inca- 
tenò Colombo; sono degni di nota anche i ‘geroglifici, incisi 
su dette catene, esreciamente interpretati dal Cav. Baldi. 

XIX. In una serie di articoli su Cristoforo Colombo, 
Movxs: LI CARINI, Bibliotecario Vaticano, parla con lode degli 
Appunti; così pure il Can: Comm: G. Tonigeografo illustre 
e scrittore chiarissimo;il PADRE TONDINI; C. CANTU’ e molto 
altri del quali non è stato possibile ancora all’ Autore, di 
averne copia delle loro pubblicazioni. 


XX. Finalmente nell'Ordine si leggono queste autorevoli 
parole. ‘ 


“Sentiamo con vero piacere che il Signor Cav: M. A. M. 
Mizzi si è accinto ad un lavoro molto importante e d’attualità. 

“Si tratta di dimostrare che, effettivamente Colombo 
abbia avuto i Natali a Genova. 

Non ne dubitiamo che il Signor Mizzi saprà ciò dimo- 
strare con molto garbo ed onore, avendo egli già dato prove 
non dubbie della sua erudizione storica, col libro su CRISTO- 
FORO CoLomBo (Missionario —Navigatore ed Apostolo della 
Fede—Sampier d’ Arena 1891. Cents. 80) di cui se ne sono 
vendute già migliaia e migliaia di copie. 


RE 


Il Mizzi è autore di altri pregevolissimi lavori, e prepara 
per le stampe eziandio Appunti di Storia Ecclesiastica. 


“Sulla genovesità di Colombo molti hanno detto e 
scritto, ma abbiamo fondatissime ragioni di credere, che, 
questo novello lavoro del Cav. Mizzi sarebbe letto e cercato 
dagli eruditi, come un’ eccellente libro di riferenza. 


“Non soggiungiamo altro, fidenti che il Paese saprà grato 
all’ illustre cittadino, per quest'altra parte della sua feconda 
penna; e possiamo aggiungere ancora che questo lavoro sia 
stato quasi improvisato, il che altamente onora l'illustre 
autore Cav. Mizzi. 


RINGRAZIAMENTO. 


Il Signor Mizzi ringrazia vivamente e pubblica- 
mente Coloro i quali l'hanno incoraggito nei suoi la- 
vori e segnatamente colla pubblicità data, grazie alla 
quale si è potuto ottenere un gran successo non solo 
letterario, ma eziandio librario; tanto più che non 
si ebbero mai casi di un’autore Maltese il quale fosse 
riuscito a vedere messi in circolazione 225,000 esem- 
plari di una sola delle sue produzioni; e fatte, in me- 
no di 15 mesi, sed edizioni differenti: È questa una 
soddisfazione della quale il Signor Mizzi va superbo 
sopratutto perchè i due giornali di Malta, in italiano, 
e quotidiani, non hanno nè anche accusata ricezione 
della copia regalata ai loro Direttori: locchè dimo- 
stra a sufficienza che sorta di Direzione abbiano i 
giornali quotidiani suddetti! Ed è tutto detto!!! 
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COMUNE DI GENOVA 
BIBLIOTECA BERIO 
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AVVISO. 


Lo Stabilimento Tipografico del Signor GIOVANNI 
Muscar, Salita Guardamangia, Nri. 88, 39, 40, 41, 
è l'unico in Malta, avente una annessa Legatoria e 
tutta sorta di Macchine attinenti alla Tipografia; 
epperò i lavori dello Stabilimento sono condotti 
colla massima celerità e precisione, ed i prezzi sono 


tali da non temere concorrenza di sorta. 


Nella Libreria Scolastica e di Educazione, Val- 
letta, Strada Mercanti, No. 48, dello stesso Signor 
MuscaT, si ricevono commissioni per ogni sorta di 
pubblicazioni, e si assumono contrattazioni per edi- 
zioni di opere e tutta sorta di lavori, specie com- | ! 


merciali e marittimi. 


